TRATTENIMENTO IN SERVIZIO       (184 bis)
L’articolo 15, secondo e terzo comma, della legge 30.7.1973 n. 477 ha attribuito al personale della scuola, in servizio alla data del 1 ottobre 1974 e che al momento del collocamento a riposo per raggiunti limiti di età (65 anni) non abbia maturato il minimo di anzianità contributiva per ottenere la pensione, di permanere in servizio ulteriormente fino al raggiungimento dei settanta anni di età.

Ai sensi dell’art. 10, comma 6, della legge 27 dicembre 1989 n. 417 il servizio utile da prendere in considerazione, insieme con il servizio effettivo, al fine di ottenere la permanenza in servizio deve intendersi comprensivo di tutti i servizi e periodi riscattati, computati e ricongiunti per il trattamento di quiescenza, purché il riscatto, computo o ricongiunzione sia avvenuto con provvedimento formale.

Dopo le sentenze della Corte costituzionale n. 207 del 9 luglio 1986 e n. 444 del 12 ottobre 1990 (nonché la sentenza n. 282 del 18 giugno 1991, che ha esteso il principio a tutto il personale civile dello Stato), il beneficio in parola ha comportato per il personale della scuola la facoltà di chiedere di permanere in servizio fino a 70 anni di età, indipendentemente dalla data di assunzione e al fine di maturare (e incrementare, fino al limite massimo di 40 anni di contributi) il diritto a pensione.

Successivamente è intervenuto l’art. 16 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 503 il quale, con decorrenza dalla data di entrata in vigore della legge 23 ottobre 1992 n. 421, ha dato facoltà a tutti i dipendenti pubblici di chiedere di permanere in servizio per un periodo massimo di due anni oltre i limiti di età stabiliti dai rispettivi ordinamenti per essere collocati a riposo d’ufficio.

Il Ministero della P.I., con circolare 23 febbraio 1993 n. 47, ha ritenuto che i due benefici (proroga ai sensi dell’art. 15 legge n. 477/1973 e proroga ai sensi dell’art. 16 d.lgs. n. 503/1992) non sono cumulabili, nel senso che ottenuta la prima proroga (fino a 70 anni di età) non è possibile richiedere anche la seconda ( fino a 72 anni di età).

Con riferimento a questa interpretazione, costantemente condivisa dal Consiglio di Stato, il Tar per la Campania, con ordinanza del 7 novembre 1996, aveva invece sollevato questione di costituzionalità del comma 5 di questo stesso art. 509 ritenendo ammissibile, per il personale scolastico, il cumulo di entrambi i benefici. La Corte costituzionale ha ritenuto manifestamente infondata la questione ed ha ribadito che i due benefici non sono cumulabili (vedi circolare ministeriale 27 giugno 2000 n. 173, che trasmette in allegato il testo della decisione).
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